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Effetti collaterali. Si ricorre ai centri di manutenzione solo per guasti avvenuti in garanzia

LaCampaniaèsepoltadal-
la spazzatura e Napoli è
solo l’avamposto di un

problemaglobale:laspazzatu-
ra ci metterà presto tutti in gi-
nocchio.Lediscarichenonso-
no la soluzione del problema
(ci arriva anche un bambino)
enonneusciremocongliince-
neritori, che ci fanno pagare
un prezzo ambientale pesan-
te. Come ne usciamo allora?
Laparolad’ordineèriciclo.

Tagliamo il problema con
l’accetta, in estrema sintesi
parliamo di questo: materia
organica, imballaggi, elettro-
nica, abbigliamento e oggetti
dismessi.Facciamofuorisubi-
tol’elettronica,l’abbigliamen-
to e gli oggetti dismessi. Vi ri-
cordate come facevano i no-
stri genitori? Sono cresciuto
conla mammache lavava, sti-
ravaepiegavaconcuragliabi-
ti dismessi ed accumulava di
tuttonelripostiglio,dallavec-
chia radio agli abat jour. Poi -
al cambio di stagione - li dava
alla parrocchia. Bene, inizia-
modaqui: l’elettronica,l’abbi-
gliamentoeglioggettidismes-
simandiamoli (rimessi a nuo-
vo,però)neiPaesiinviadisvi-
luppo. E a chi sta storcendo il
naso vorrei ricordare che so-
no decenni che scarichiamo
immondizia a valanga in que-
stiPaesi,cheeranoilnostrore-
siduo polmone verde ed ora
stanno diventando la cloaca a
cieloapertodel pianeta.

È solouna soluzione cerot-
to perché in Giappone hanno
già realizzato il prototipo di
una macchina che risolverà il
problema (nel tempo, però:
ci vorranno circa 30 anni). Ci
butteremo dentro a fine gior-
nata gli abiti che abbiamo in-
dossato e la macchina li di-
sgregherà, riportandola alle
materie prime. Poi, il giorno
dopo, comporremo un algo-
ritmo e la macchina ci confe-
zioneràgliabitidelgiorno,co-
me li vorremo noi. Stessa co-
sa per gli oggetti, quando ci
saremo stancati.

Bene, ci restano gli imbal-
laggi e la materia organica.
Nonè roba da poco,gli imbal-
laggi da soli fanno il 40% del
totale. Dismettiamoli, allora:
che sarà mai? Faremo regali
senza confezione o tornere-
mo ai vuoti a rendere, anzi da
riempire nuovamente. Oppu-
re imponiamo che siano bio-
degradabili: scientificamente
è un problema semplice, co-
steranno un po’ di più ma ne
vale lapena.Per lamateriaor-
ganica, la parola magica è dis-
sociazionemolecolare.Latec-
nica è un po’ complessa, ma la
tirerò in breve: è un processo
chimico che libera l’energia
racchiusa fra le molecole me-
diante combustione. Et voilà,
in24oreirifiutiorganicisitra-

sformano in gas e vapore ac-
queo.Edeccoalcunebelleno-
tizie. I gas generano SynGas
che ci regala energia pulita:
termica se lo impieghiamo in
una caldaia, combustibile per
motori a scoppio e turbine a
gas, e persino idrogeno per
l’energia elettrica. È un pro-
cesso a emissioni zero, non
forma diossine e ossidi, le ce-
neri residue sono solo il 3% e
sono facilmente smaltibili.
L’impiantodiunamediacitta-
dina produce circa 120 GWh
termici, si ammortizza in cir-
ca cinque anni e costa solo 30
milioni di euro. E allora, dire-
tevoi,perchénoninItalianon
ci sono? Mistero. Forse per-
ché è una tecnica nuova?
L’hanno inventata i tedeschi
durante la seconda guerra
mondiale.Forseperchéèdiffi-
cile ritagliarsi guadagni im-
propri?Puòessere.

Però niente paura, il futu-
ro sta arrivando, anche da
noi. Il commissario straordi-
nario per l’emergenza rifiu-
ti in Campania ha autorizza-
to la sperimentazione nel
Sannio. Alleluia.

www.vitodibari.net
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Le nuove vie
del riciclo globale

di Maria Bianucci

Scegliereavent’anniunte-
laio per tessere il proprio
futuro e appassionarsi a

una tecnica vecchia di secoli.
Lasidirebbeuna sceltadi vita
dei tempi andati: non certo di
fine anni 80, quando il mondo
stavaaccelerandosullatecno-
logia.«Einvece-raccontaMa-
ria Giovanna Varagona - è an-
data proprio così. Ho cono-
sciuto Patrizia Ginesi fre-
quentandouncorsoditessitu-
ra. Lei appena diplomata
all’Accademiadi BelleArti, io
con un diploma magistrale e
unaltro inServizisociali.Ter-
minato il corso, ci siamo det-
te: e ora? Tutto ciò che aveva-
mo era il telaio che Patrizia
aveva ereditato dalla nonna».

Ne acquistano un altro,
con poca spesa: «Nell’entro-
terra marchigiano ce n’erano
molti e i contadini cheancora
non li avevavo usati come le-
gna da ardere te li vendevano
volentieri». Nel 1986 il primo
laboratorio. Nell’88 le mona-
che di clausura di Macerata
offrono alle due giovani un
magnifico telaio, costruito a
metàdell’800inlegnopregia-
toemontatounicamentea in-
castro.«Eravamoconsapevo-
li di aver avuto accesso a una
sapienza tessile secolare. La
tecnica dei "liccetti" - conti-
nua Maria Giovanna - viene
fatta risalire al 300 e rappre-
sentò una rivoluzione, per-
ché fu l’antesignana della ri-
produzione seriale. Poi, con
l’avvento dei telai Jacquard,
fu abbandonata».

Oggi La Tela si trova in un
vicolo di fronte alla Porta San
Giuliano, a Macerata. Basta
uno sguardo per capire per-
ché la tessitura manuale sia

considerata un mestiere d’ar-
te. In realtà, tessere è roba da
matematici, anche se a Maria
Giovannapiacedipiùraffron-
tarla alla letteratura: «Tesse-
realtrononèchel’intersecar-
si di esperienze, di parole, di
incontri».

Appesi alle pareti o anco-
ra sui telai decine e decine
di tessuti diversi gli uni da-
gli altri - cotone, mohair, ca-
napa, cachemere, alpaca, li-
no intrecciati insieme o se-
paratamente - sono lì a rac-
contare gli incroci di cultu-
re e tradizioni».

Però,senzasaperfardicon-
to, non si può tessere? «Il cal-
colo matematico è indispen-
sabile. Bisogna impostare il
telaio con assoluta precisio-
ne secondo le caratteristiche
del tessuto rispetto al pettine
per poter battere la trama. E
occorre calcolare le propor-
zioni tra filo, tecnica e ridu-
zione del pettine, cioè il nu-
mero di spazi al centimetro».
Troppo difficile. «Qualche
anno fa, capitò qui un inge-
gnereamericano.Appenaan-
datoinpensione,sieraregala-
to un viaggio in Italia. Entra-

to nel laboratorio per caso, si
innamorò del meccanismo,
lo studiò e, tornato a casa, si
costruì un telaio assoluta-
mente identico ai nostri. Ma
quattro anni dopo ritornò
per mostrarci i bellissimi tes-
suti che aveva creato».

Così i corsi ora li tenete
voi? «Ho insegnato qualche
anno in comunità di recupe-
ro: applicarsi su un telaio è
una buona terapia per alcuni
disagi, si ottiene subito la gra-
tificazione di osservare il ri-
sultato del proprio lavoro.
Poi abbiamo acquistato altri
telai,oggisonododici,eabbia-
moiniziatoaorganizzarecor-
siperchinefacevarichiesta».
Quantotempooccorreperim-
parare?«Inostrihannounmo-
dulo di 12 ore. Nel 2005 abbia-
mo tenuto un corso di forma-
zione professionale di 400
ore, che ha poi dato vita a una
cooperativa».

Non avete mai cercato di
trattenere qualche allievo di
talento? «Avremmo voluto,
sì.Mail lavoroartisticoètrop-
po suscettibile, dipende
dall’andamento delle mode.
Insomma non possiamo con-

taresuentratesufficientiaga-
rantire lo stipendio di un col-
laboratore».

Già, la moda. Mila Schoen
prima, poi Valentino, Calvin
Klein, Alberta Ferretti, Cha-
nel. Sono molti gli stilisti che
si sono rivolti alla Tela per le
loro produzioni, ma ciò di cui
ledue tessitrici vanno più fie-
re è il Pallio papale: «È una
stola tessuta con la lana bian-
ca di due agnelli offerti ogni
annoal Pontefice.Papa Bene-
detto XVI lo ha indossato du-
rante la cerimonia del suo in-
sediamento in San Pietro.
Per secoli il Pallio è stato
confezionato dalle monache
di Santa Cecilia a Roma. Dal
2002 questo onore è stato ce-
duto a noi».

L’attenzione per le materie
prime non può non riguarda-
re le tinture dei filati. «Abbia-
mo recuperato l’utilizzo del
Guado, pianta spontanea tipi-
ca dell’entroterra marchigia-
no, le cui foglie venivano uti-
lizzatepertingerediblutessu-
ti e filati nell’antichità. Per
due secoli ha rappresentato
unarisorsaeconomicaimpor-
tantissima per queste terre
tanto da essere definito l’oro
blu.Guadoeral’azzurrodiPie-
rodellaFrancesca,ilpastelde-
gliarazzidiGobelins,ilbludel-
le tovaglie d’altare e dei vellu-
ti rinascimentali».

Pochi gli aiuti ricevuti ne-
gli anni: «Abbiamo ottenuto
il finanziamento regionale
per l’imprenditoria femmini-
le, ma ci è costato talmente
tanto tempo che se lo avessi-
mo saputo prima - conclude
Maria Giovanna - forse non
ne avremmo fatto nulla. Sia-
mo solo noi due e se una è in
giro per uffici non può stare
davanti al telaio».

«Dai rifiuti organici
è possibile generare
SynGas, che assicura
energia pulita»

La fotografia del mercatoFabrizio Patti
Sono tornati alla ribalta

nell’emergenza rifiuti di questi
mesi. Sono i prodotti usa e getta,
colpevoli di vanificare la prima
delletreR,«ridurre,riusare,rici-
clare», ritenute fondamentali
dalle campagne ambientaliste di
tutto il mondo. Ridurli non sarà
peròsemplice,perchéiconsuma-
tori italiani sembrano avere un
deboleperquestioggetti,chenel
complesso valgono più di 4 mi-
liardi di euro, considerando i be-
ni principali. Per le stoviglie di
plastica,adesempio.«Ilmercato
italianoèforseilmaggioreinEu-
ropa – dichiara Marco Omboni,
presidente dell’Aippm, associa-
zione che raggruppa le imprese
produttricinelsegmento–.Imo-
tivi di tale successo vanno ricer-
catinellacapacitàchequestipro-
dottihannodiessere in lineacon
alcune tendenze della nostra so-
cietà,comelacrescitadellamobi-
lità delle persone, l’aumento del

numerodeipasticonsumati fuo-
ri casa e la ricerca della massima
praticità». Il settore ha fatto se-
gnare nel 2007 una crescita del
5%interminidiquantitàedel3%
nelfatturato,mentresisonocon-
tratti i margini di profitto, nota
l’Aipp,acausadeicosticrescenti
della materia prima, che pesa tra
il45e il65%deicosti totali.

Iprincipaliconsumatorisitro-
vano al Sud, dove si concentra la
metà del mercato. Ma a crescere
maggiormente,secondolasocie-
tà leader Huhtamakii, sono le
vendite al Nord. «Il mercato del
monousocontinuaacrescere,an-
che se con tassi percentuali più
contenuti rispetto al passato –
sottolinea Elisabeth Beccaris, jr
productmanagerretaildiHuhta-
maki –. La salute del mercato si
riflettenell’andamentodellapla-
stica bianca, che pesa più
dell’80% del totale mercato. La
plastica colorata si rivela il seg-
mento più interessante, forse

perchéacquisiscepartedellepre-
ferenze perse dal cartoncino,
che è il segmento più in difficol-
tà». Le stoviglie in carta e carto-
ne, infatti, secondo uno studio
della società Iri per Huhtamaki,
hannovisto levendite diminuire
del 5,4% nel 2007 rispetto all’an-
no prima. Anche il settore dei
prodotti di carta e cartone per
uso domestico e sanitario (che
comprende tra l’altro fazzoletti,
tovaglioliecarta igienica)hafat-
toregistrareuncalodellaprodu-
zione dell’8,3% dal 2006 al 2007,
sebbene alcuni prodotti, come i
rotolidacucina,abbianofattore-
gistrare tassi elevati di crescita
negliultimianni.

L’impatto ambientale di piatti
e bicchieri in plastica potrebbe
essere risolto dall’utilizzo di pla-
stiche biodegradabili, gettabili
nel cassonetto dell’umido. Ma
l’Aippminvitaanoncrearsitrop-
pe aspettative e avanza tre riser-
ve: «Al di là dei perduranti limiti
prestazionali rispettoai prodotti
"tradizionali", e di qualche riser-
va avanzata su di un massiccio
utilizzo di plastiche derivate da
mais (prodotti Ogm, alto impat-
todellacoltura)èlastessadispo-
nibilitàdimateriaprimachecon-
tribuisce a limitare la diffusione
di questi prodotti», sottolinea
Omboni. Critiche del tutto re-
spinte dalla Novamont, azienda
che sviluppa e commercializza
la plastica "bio" Mater-bi: «Le
prestazionisonosuperioriaquel-
letradizionali interminidirottu-
raeresistenzaeilproblemadella
scarsità di risorse non è reale»,
fannosaperedall’azienda.

L’impatto ambientale dei pro-
dotti usa e getta non si limita alle
sole stoviglee coinvolge sempre
di più i prodotti tecnologici. Su
questo fronte, in attesa dell’arri-
vodeimodellidicellulari,fotoca-
mere digitali e lettori dvd usa e
getta, il buon esempio lo danno
lemacchinefotograficheanalo-
giche usa e getta. Dei 2,25 milio-
ni di pezzi venduti nel 2007 (in
calo del 30% rispetto all’anno
precedente), fa sapere Feder-
chimica, il 48% viene raccolto
per essere riciclato, nell’ambito
del sistema Obiettivo ambien-
te, nato nel 2000 per garantire il
rispettodellenuovedisposizio-
ni sui rifiuti tecnologici.

fabrizio.patti@ilsole24ore.com

IMPATTO AMBIENTALE
Rimane ancora sotto lasoglia
dell’1 percento
ladiffusione
dimateriali alternativi
biodegradabili

Enrico Netti
C’è un piano d’investimenti

da160milioninelfuturodi«Mini-
taliaLeolandiaPark»,ilparcoate-
ma nei dintorni di Bergamo che
unisce contenuti educativi al di-
vertimento.NeipianidiAgostino
Tironi, 57enne imprenditore ber-
gamasco a cui fa capo la holding
Thorus che controlla il 70% della
newco Thorus Leolandia, mentre
il restante 30% è della Antonio
Zamperla, leader mondiale nelle
realizzazionedigiostreeattrazio-
ni, ci sonoduecicli di sviluppo.

Il primo durerà cinque anni e
punta al rinnovo e ammoderna-
mento delle strutture di quella
cheeraMinitaliaconl’aggiuntadi
altri punti d’interesse come l’ac-
quario, la fattoria, una serie di la-
boratoriscientificiedidatticiispi-
rati a Leonardo con una connota-
zione di edutainment, oltre a nuo-
veattrazioniegiostreper la fami-
glia. La società ha già acquistato
deiterreniconfinantialparcoper
circa80milametriquadriepreve-
de di investire in questa fase 60
milionidieuro.

«Come ammortizzare nel mi-
nortempopossibilequestiinvesti-
menti considerando che il parco
funziona a pieno regime solo per
sei mesi l’anno?» si chiede Tironi.
La risposta è «nel progetto di una
cittadella multifunzionale che si
dovrà legare sinergicamente con
Leolandia.Saràunpoloapertotut-
to l’anno e avrà spazi commercia-
li, ricreativi, sportivi, come delle
piscine,eculturalidestinatiaigio-
vani e alle famiglie, ma anche un
albergo con centro benessere». Il
piano di sviluppo richiederà un
budgetdiuncentinaiodimilionie
una volta terminato, continua Ti-
roni, porterà alla creazione di un
migliaiodinuovipostidi lavoro.

«Il progetto verrà presto sotto-

posto al vaglio delle amministra-
zioni comunali sul territorio (Ca-
priate San Gervasio e Brembate
Sotto,ndr)oltreaglialtrienti inte-
ressati».Nell’otticadiTironilare-
alizzazionedellaprimafaseèlega-
taalconseguimentodelleautoriz-
zazioniperlacostruzionedellacit-
tadellamultifunzionale.

Prosegue intanto il rinnova-
mentodiMinitaliaLeolandia.Ver-
ranno acquistate, nel periodo dal
2009al2012,unpaiodinuoveattra-
zioni l’anno con un budget totale
di 10-11 milioni, mentre quest’an-
no sono state comperate giostre
per3,3milioni.L’obiettivodelbusi-
ness plan di Leolandia per

quest’annopuntaa260milavisita-
tori contro i 230mila del 2007,
quando è stato rilevato dalla pre-
cedente gestione, e i 200mila del
2006.

L’attoperilpassaggiodellequo-
te di Minitalia, a vendere la fami-
glia Triberti (63%) e la Zamperla
(37%), alla Thorus è stato stipula-
to il 30 aprile 2007: una operazio-
ne da nove milioni, oltre l’accollo
diunadecinadimilioni didebiti.

Oggi la Thorus Leolandia, di
cuièvicepresidenteAlbertoZam-
perla, ha un capitale di 19 milioni,
di cui 12 versati, ed è la proprieta-
riadellaparteimmobiliareedelle
attrezzature, mentre Leolandia,
di cui è presidente Zamperla,
provvedeallagestionedel parco.

enrico.netti@ilsole24ore.com

Parola d’ordine: sostituire,
piuttosto che riparare. L’abitudi-
neacambiareoggettidielettroni-
ca o piccoli elettrodomestici in-
vece che affidarli ai tecnici sem-
bra ormai inarrestabile. La causa
è nota: dal 1995 al 2007 i prezzi di
un computer o un cellulare sono
diminuitidel70%al lordodell’in-
flazione, mentre il costo delle ri-
parazionisalivacontemporanea-
mente di 54 punti percentuali (21
in termini reali). Una forbice che
rischiadi mettere in crisi il setto-
re della riparazione, 565 milioni
di fatturato nel 2005 nei soli seg-
menti radio-tv e altre apparec-

chiature elettriche.
«Confermolatendenza,cheva-

lesiaperiprodotti ingaranzia,sia
perquellifuorigaranzia–notaRo-
berto Cuccaroni, direttore gene-
rale di Euronics Italia –. È infatti
cambiato il comportamento del
consumatore, che a fronte della
complessità di ricerca e del costo
dell’intervento,decidedisostitui-
re l’oggetto. La propensione a so-
stituire è tale che il mercato degli
elettrodomestici bianchi ha visto
ridursi il ciclo di vita da 10 a 8 an-
ni».

Specifica Marco Orlandi, di-
rettoredelle relazioni esterne di

Mediamarket (Media World e
Saturn): «Ovviamente, se il be-
neè ancora in garanzia, il cliente
siavvaledellapossibilità di ripa-
rarlo gratuitamente, anche se,
dopo il primo anno di garanzia
offerto dal produttore, il cliente
ha l’onere della prova. In questo
senso, la tendenza da parte dei
produttori a estendere la garan-
zia convenzionale a 24 mesi per
tutti gli elettrodomestici e i beni
di elettronica di consumo non
può che favorire la riparazione
del prodotto guasto anziché la
sua sostituzione».

La propensione a sostituire i

prodotti varia, comunque, da be-
ne a bene. «La distribuzione oggi
offre la garanzia con il replace-
ment fino a 100/150 euro e il ven-
ditore ha già in sede un extra-
stock per i cambi», dice Gian Lu-
ca Gallo, responsabile sviluppo
mercatodei prodottidi estensio-
ne della garanzia presso la com-
pagnia Assurance solutions.
«Noi proponiamo la sostituzio-
ne fino a 299 euro, ma la limitia-
mo ad alcuni prodotti, come pic-
coli elettrodomestici, accessori
di informatica, console di video-
giochi,prodottiper lapuliziadel-
lacasa.Cerchiamoinvecedimet-
tere cellullari e navigatori nella
categoria repair, perché la sosti-
tuzione è meno conveniente».

Fa.Pa.

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati Istat, Aippm, Gfk, Fater, Federchimica

ALTRI BENI

PLASTICA

CARTA

Assorbenti
e tamponi 270

Articoli a uso domestico
od ospedaliero 198

Fazzoletti 189

Tovaglie/tovaglioli 258

Vassoi, piatti, scodelle,
tazze, bicchieri e simili 303

Asciugamani 221

Carta igienica 878

Bicchieri 200 Altre stoviglie 60

Piatti 140 Rasoi gettabili 150

Accendini 6Penne a sfera 67

Pannolini per
bambini e adulti
e oggetti
di igiene simile

1.045

Batterie
non ricaricabili 300

Macchine
fotografiche
usa e getta

20

MERCATO COMPLESSIVO

4,3
miliardi

CORBIS

Mestieri d’arte. Due tessitrici a mano forniscono molti grandi stilisti

La Tela ha vinto il Pallio del Papa

Tutto fila. Patrizia Ginesi e Giovanna Varagona nel loro laboratorio

MARKA

 LE SEGNALAZIONI
nomine@ilsole24ore.com

Parchi a tema. Il rilancio di Minitalia

Piano da 160 milioni
nel futurodiLeolandia

Riparatori in via d’estinzione

di Vito
Di Bari

LA FASEDUE
L’obiettivo è costruire
una cittadella multifunzionale
deldivertimento,
che porteràalla creazione
dimille posti di lavoro

Il mercato italiano dei principali prodotti «usa e getta» di largo consumo. Valori in milioni di euro

Consumi. I dati sulla produzione segnalano la flessione degli articoli di carta per la casa come fazzoletti, tovaglioli e piatti

«Usaegetta»daquattromiliardi
L’Italia svetta in Europa nell’utilizzo delle stoviglie di plastica monouso
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